


Un anno da incorniciare 

Un anno da incorniciare. 
Per i numeri da record, sia 
in termini di quantità (270 
tesserati di cui 151 mini-
basket, quando lo raccon-
tiamo in giro nessuno ci 
crede...), che di qualità (89 
vittorie, 46 sconfitte in 
gare ufficiali). Ma non solo: 
mai come quest’anno la 
dirigenza, spronata da un 
vulcanico Stefano Deanesi, 
si è tanto prodigata anche 
a livello di immagine, e si 
sa che la visibilità porta 
sponsors. Ricordiamo l’i-
nizio con il quadrangolare 
in Piazza Malvezzi, l’intui-
zione che l’album di figuri-
ne poteva diventare uno 
strumento di grande im-
patto, la chiusura al Porto 
di Rivoltella. E’ mancata 

solo la ciliegina sulla torta, 
la promozione della prima 
squadra non raggiunta 
solo perché l’avversaria 
nei playoff non era più la 
stessa incontrata nella 
regular season: cosa non si 
fa per vincere, anche a 
livelli non proprio eccel-
si…. Delusione terribile 
quella sera sotto il tempo-
rale, ma dimenticata già il 
giorno dopo, quando il 
fantastico successo del 
Rivoltella Beach Tourna-
ment, fortemente voluto 
dalla dirigenza nonostante 
le mille difficoltà incontra-
te, ha riportato il sorriso 
in casa Virtus.  
Non ci resta che continua-
re su questa strada: dici 
niente... 
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20 ai tiri liberi, roba che 
non si vede neanche in 
NBA. E’ un Iseo snaturato, 
che si mette a totale ser-
vizio del suo leader, ma 
questo basta ad assicurar-
gli il successo nonostante 
la Virtus si batta con acca-
nimento e ceda solo nel 
minuto finale. Poche spe-
ranze dunque per il ritor-
no, ma i nostri ci credono 

 

RISULTATI 
 

Manerbio-Virtus 70-71 
Virtus-Padernese 72-58 
 

CLASSIFICA FINALE 
 

Prevalle 44; Virtus 42; 
Iseo 38; Bovezzo e Paden-
ghe 34; Verolese 32; Lions 
26; Padernese 24; Lograto  
e Fortitudo 20; Manerbio 
16; Bassa Bresciana 14; 
Mompiano 12; Rudiano 8.   
 

PLAY OFF 
Virtus-Iseo 60-69 
Iseo-Virtus 66-67 
Virtus-Iseo 70-74 

 
Promosse Prevalle e Iseo 
(comunque vada la finale 
la perdente sarà ripesca-
ta), retrocesse oltre al 
Rudiano anche Fortitudo 
e Manerbio, superate da 
Mompiano e Bassa Bre-
sciana nei playout. 

Prima Divisione, c’è mancato poco! 
e a Iseo per un  sol punto 
allungano la serie a gara-3, 
di nuovo con il vantaggio 
del campo. 
La partita è incredibile, in 
una cornice di pubblico 
entusiasta e rumorosissi-
ma: inizia male la Virtus, 
ma pian piano prende il 
sopravvento e a 3’30” dal 
termine del terzo quarto 
è avanti 49-40. Dal cielo 
arrivano fulmini e saette, 
piove sul tavolo dei giudici 
(che vergogna per la 
“capitale del Garda”), 
blackout di venti minuti. I 
nostri ad inizio ultimo 
tempo hanno addirittura 
13 punti di vantaggio, ma 
un nuovo blackout colpi-
sce solo loro: la via del 
canestro è smarrita, punto 
a punto gli ospiti li affian-
cano e mettono la freccia. 
La Virtus non sfrutta le 
ultime occasioni, peccato!  

Chiusa la regular season 
con altri due successi 
(otto consecutivi in tota-
le) la Virtus si immerge 
nel clima playoff con una 
preoccupazione in più: la 
presenza nell’Iseo prossi-
ma avversaria di René 
Caramatti, giovane (classe 
‘90) frequentatore abitua-
le dei parquet della serie 
B, e da protagonista.  I 
sebini l’hanno fatto esordi-
re in Prima Divisione 
(cinque categorie sotto 
quella in cui gioca normal-
mente) già nelle ultime 
giornate per preservare 
da brutte a sorprese il 
terzo posto, e per giocare 
un jolly già integrato nel 
gruppo nelle sfide decisi-
ve. Che Caramatti sia 
un… castigamatti lo si 
vede subito, 36 punti a 
Rivoltella in gara-1 condi-
to da un incredibile 20 su 

Daniele Treccani, secondo 

playoff alla Virtus per lui. 

 

DRAGONS’ CAMP 201I 
 

Si stanno completando i quadri degli 
iscritti (30 per turno, di cui 15 piccoli 
nati negli anni 2002-03-04 e 15 grandi 
del 1999-2000-01) per la quarta edi-
zione del Dragons’ Camp. Sul nostro 
sito www.virtusdesenzano.it nella se-
zione “Documenti” potete scaricare 
la scheda di iscrizione. Per ogni altra 
informazione e prenotazione contat-
tate Oliviero Albanese,  

cell. 3333970586. 



Giovanili, più luci che ombre 
Ultime chiamate per Un-
der 17 e Under 13 nell’a-
foso mese di maggio. I 
ragazzi di Luca Rossi con-
fermano, seppur con qual-
che difficoltà, la loro supe-
riorità nei confronti del 
Gavardo, che ormai dura 
da due anni. Contro il 
lanciatissimo Sarezzo inve-
ce trovano disco rosso, e 
l’ultima gara in programma 
ad Idro viene registrata 
nel palmarés della squadra 
come vittoria, vista la ri-

nuncia al campionato degli 
avversari comunicata già 
da qualche settimana. Se-
conda fase insomma senza 
infamia e senza lode, con 
qualche squillo di tromba 
(successi esterni su Sarez-
zo e Lions) e qualche ca-
duta non preventivata (la 
doppia sconfitta con la 
Bassa Bresciana), E’ insom-
ma onesto centroclassifica, 
per una squadra con po-
chissimi ‘94 nel roster, e 
che potrà dunque ripro-
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varci l’anno prossimo nella 
stessa categoria. Chiude 
bene invece l’Under 13, 
vincitrice netta a Ronca-
delle dopo un campionato 
vissuto sempre ai vertici: 
nel gruppo impazza adesso 
il toto-allenatore, vista la 
certa rinuncia di Deanesi 
per l’anno prossimo. 
Da poco finito, con una 
crescita costante anche di 
risultati, il torneo degli 
Under 14, che in un certo 
qual modo avevano fatto 
staffetta con gli Under 19, 
il cui impegno si era chiu-
so con la prima fase.  
L’obiettivo per il 20011/12 
sarà anche banale, ma è 
uno solo: miglioramento!  

Gli ultimi risultati 
 

Under 17: 
Virtus-Gavardo 62-54 
Virtus-Sarezzo 58-73 
Idro-Virtus   0-20 
 
Under 13: 
Roncadelle-Virtus 56-78 

tiva (di un punto!) con il 
CUS Brescia.  
Partita molto bella, ma 
per cuori forti: gli ospiti 
mostrano di essere più 
“squadra”, nonostante gli 
enormi progressi fatti re-
gistrare dai nostri quest’-
anno. La Virtus è soprat-
tutto Marco Brunelli, let-
teralmente incontenibile 
nell’occasione. A metà 
gara il miracolo sembra 
possibile, sono proprio 
dodici i punti di vantaggio 
della Virtus. Il terzo perio-
do riporta gli ospiti piena-
mente in partita, negli ulti-
mi minuti avviene il sor-
passo. Ma per due volte 
Brunelli (proprio lui, desti-
no beffardo!) ha la palla 
della vittoria, prima dalla 
lunetta e poi dal campo. 
Sempre per un punto (60-
61) niente da fare,  così 
era scritto… 
In un tour de force senza 

precedenti, i nostri aveva-
no appena regolato in po-
chi giorni la Virtus Brescia 
in trasferta, quindi Lions e 
Castiglione in casa, per un 
totale stagionale di 14 
vittorie e 5 sconfitte.   
Il sogno è svanito davvero 
per un nonnulla, ma la 
squadra deve essere asso-
lutamente fiera di quanto 
ha saputo fare e delle e-
mozioni che ci ha saputo 
dare! 

Dennis Dossi e Emanuel Genco 

Esordienti a mezzo canestro dal podio 
 

I RISULTATI 
 

Virtus BS-Virtus      37-47 
Virtus-Lions            50-31 
Virtus-Castiglione  85-51 
Virtus-Nella Valle    60-61 
 
CLASSIFICA FINALE 

 

Darfo 24; Nella Valle 18; 
Cus Brescia e Virtus 14; 
Virtus BS 10; Lions 4; Ca-
stiglione 0. 
DARFO campione pro-
vinciale. 

Un punto, un solo male-
detto punto lascia la Vir-
tus giù dal podio. E lo fa 
per due volte: nella decisi-
va gara con la formazione 
di Sarezzo serviva una 
larga vittoria (almeno 12 
punti) per arrampicarsi 
addirittura al secondo 
posto, bastava il successo 
per il terzo, in caso di 
sconfitta sarebbe stato 
quarto posto, a causa del-
la differenza canestri nega-

Jacopo Sartirana, su di lui si 

può sempre contare| 



Torneo nazionale 3c3 G. Mazza 
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Undicesima partecipazione 
consecutiva dei nostri co-
lori al sempre più impo-
nente (52 squadre parteci-
panti) Torneo Nazionale 
3vs3 di Ghedi. La mancan-
za di agganci con altre fe-
stività (quest’anno il 25 
aprile è coinciso con la 
Pasquetta, il 1° maggio è 
caduto di domenica) ha 
costretto gli organizzatori 
a concentrare la manife-
stazione in due giorni, evi-
tando la prima fase in altri 
paesi. Tutti a Ghedi dun-

que, tra sabato pomeriggio 
e l’intera domenica. La 
Virtus mette in campo due 
formazioni, gli Aquilotti e 
una mista di Dragoni De-
senzano-Rivoltella: molto 
competitiva la prima, che 
difatti conferma le ottime 
impressioni destate in 
campionato aggiudicandosi 
sei incontri su sette, e 
perdendo di un canestro 
solo con i formidabili tori-
nesi del Crocetta. Ma si 
comportano molto bene 
anche i Dragoni (quattro 

Gianluca Oliosi e Giorgio Bocchio. 

Rivoltella Beach Tournament 

Degna cornice per la chiu-
sura ufficiale dell’attività, il 
Porto di Rivoltella ci rega-
la due splendide giornate 
di sole. Inizio il sabato 
molto presto, con lo staff 
al lavoro per trasformare 
la pista da ballo in campo 
da basket. Armati di ra-
mazze, bombolette spray, 
attrezzi vari e tanta lena, 
per mezzogiorno tutto è 
pronto per qualcosa che, 
almeno da queste parti, 
non si era mai visto: gioca-
re a pallacanestro a due 
passi dall’acqua. Il Rivoltel-
la Beach Tournament è un 
3c3 riservato a U14, U13, 
Esordienti e Aquilotti, con 
otto partecipanti per cate-
goria, ridotte a quattro 
per gli Aquilotti. Il sabato 
pomeriggio è riservato ai 
virtussini, che da soli ga-
rantiscono la metà delle 
ventotto squadre.  Gare in 
famiglia dunque, in attesa 
di “incrociare le lame” con 
le squadre ospiti, che sono 
Cus Brescia, Carpenedolo 
e Asola. A chiudere le 
partite del torneo, ecco in 
campo tutto il minibasket, 

prima i nati nel 2001, a 
seguire 2002, 2003 e 2004 
che danno vita a una pic-
cola esibizione con tanto 
di gara finale. E arriva il 
momento tanto atteso 
delle premiazioni, con me-
daglie per tutti, coppe ai 
più meritevoli (o ai più 
fortunati?) e l’ambitissimo 
DRAGODIFERRO, rico-
noscimento che va agli 
indistruttibili sempre pre-
senti a tutti gli allenamenti,  
che quest’anno è assegna-
to addirittura a tre ragazzi: 
i fratelli Alessandro e 
Leonardo Rocca e a un 
altro Leonardo, che di 
cognome fa Piazza. 
Un’oretta per preparare i 
tavoli attorno ai canestri 
(un gran bel colpo d’oc-
chio), e via alla gigantesca 

grigliata sociale: sono qua-
si centoottanta i parteci-
panti, e a molti si è dovuto 
dire di no… 
Poche ore di sonno, visto 
che la piacevolissima sera-
ta si prolunga ben oltre la 
mezzanotte, e via ad un’al-
tra giornata incandescen-
te: alle 9.30 sono pronte a 
scendere in campo le 
squadre ospiti, che nono-
stante i nomi scelti faccia-
no pensare il contrario (si 
distinguono i Movioloni, i 
Bradipi e un fantastico “La 
domenica mattina siamo 
tutti intontiti”) si dimo-
strano compagini di buon 
livello, e soprattutto moti-
vatissime a fare bella figura 
in una location così parti-
colare. Anche i numerosis-
simi bagnanti si dimostra-

no assai interessati al tor-
neo, e per nulla infastiditi 
dal rumore dei palloni e 
dai fischi degli arbitri.  
Pane e salamella a tutti a 
cura dell’organizzazione, e 
alle 14 di nuovo sotto il 
sole per semifinali e finali. I 
risultati hanno davvero 
poca importanza, anche se 
non possiamo passare sot-
to silenzio che in tutte e 
quattro le categoria sia 
stato una nostra formazio-
ne a portarsi a casa la cop-
pa più grande, e che due 
finali siano finite ai 
“supplementari” dei tiri 
liberi. E che la categoria 
Under 13 sia stata appan-
naggio dell’unica squadra 
che ha messo in campo 
solo ragazzi di un anno più 
giovani. Quello che impor-
ta davvero è lo straordina-
rio successo dell’iniziativa, 
apprezzata da tutti i nostri 
iscritti come dai nostri 
ospiti. Sicuramente da 
ripetere, il modo migliore 
per dire: 
 

ARRIVEDERCI AL 
PROSSIMO ANNO! 

vittorie su sette) che 
confermano in pieno la 

qualità del vivaio della 
Virtus. 
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Grazie lo stesso 

 
 
alla squadra e ai suoi tecnici per le  
emozioni che ci hanno saputo offrire 


